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LA CONTINUITA’DEI VALORI: LA CISL DEL NUOVO MILLENNIO. 

Anche nel nuovo millennio, la Cisl prosegue, con Savino Pezzotta (nuovo Segretario generale dal 2001), la via dell’autonomia sindacale e del dialogo in un panorama particolare, segnato da alcuni eventi che portano l’Italia a un clima di instabilità:in Italia vige la legge elettorale maggioritaria e il bipolarismo con conseguenti coalizioni rigide e distacco delle istituzioni; il contesto economico è estremamente complesso, con produttività decrescente e l’entrata in vigore dell’Euro; a livello globale, susseguentemente agli attentati terroristici e alle nuove guerre, cambia il quadro politico ed economico e il governo mondiale diventa instabile. 
In questo quadro, le questioni del lavoro tornano attuali e viene richiesto un intervento al sindacalismo. Senza preclusioni con alcuno schieramento, la Cisl cerca di dialogare e contrattare con tutti gli interlocutori, cogliendo la positività del cambiamento come la potenzialità dell’UE, la globalizzazione, le spinte alla partecipazione e al decentramento e rilanciando la dimensione autonoma del lavoro, valorizzando la propria cultura fondativa. 

A rendere conferma a tale politica, negli anni seguenti la Cisl attua una serie di interventi di concerto con tutte le parti sociali e il Governo:la Cisl si dichiara a favore del “libro bianco”sul mercato del lavoro e contrattazione, proposto dal Governo di centrodestra; nel 2002, mentre respinge i contenuti ideologici della battaglia sull’Articolo 18 dello Statuto dei lavoratori, scatenata dalla Confindustria, accetta il dialogo sociale con il governo in merito alla politica economica e sociale; nel luglio del 2002 firma con il Governo il “Patto per l’Italia,contratto per il lavoro”(Luglio 2002) che racchiude temi fondamentali della politica italiana: Mezzogiorno, fisco, mercato del lavoro, formazione continua, Enti bilaterali, politiche sociali, blocco dei prezzi;

Il 23 luglio 2003 viene stipulato un documento unitario tra sindacati e Confindustria che tratta temi centrali quali la politica dei redditi, la formazione continua, la finanza per le imprese, il riequilibrio territoriale e la politica delle tariffe. Negli anni successivi, mentre il Governo mostra resistenze alla nuova auspicata stagione di dialogo sociale e progressivamente abbandona la politica della concertazione (nonostante il Patto per l’Italia), si avvia l’assemblea organizzativa e programmatica della Cisl con temi la nuova frontiera della rappresentanza del lavoro e il nuovo patto associativo interno.
Nel 2004 emergono dalla Cisl nuove proposte in merito alla riforma improrogabile dei contratti e a nuove relazioni sindacali. Intanto la Cgil rafforza il suo coinvolgimento politico, inviando al Governo Prodi un documento di adesione alla coalizione. La Cisl considera questo atto come un nuovo strappo all’autonomia sindacale e all’unità.

LA RESPONSABILITA ’ DEL SINDACATO NEGLI ANNI DELLA CRISI E LA STAGIONE  DEGLI ACCORDI .  

Dal XV Congresso Cisl al 2006, anno in cui Raffaele Bonanni divenne il nuovo  Segretario generale, si riaffermano i valori e le idee della Cisl, tutt ’ ora attuali: rifiuto del sindacato  “governativo”; necessità di una vera  “riforma” della contrattazione; bilateralità del mercato del lavoro e sostegno alla formazione continua; sostegno alle forti previdenze integrative e rifiuto di ogni legge sindacale. 

Dal 2008 si scatena in Europa la crisi economica, finanziaria e sociale più cupa dal dopoguerra. La Cisl  lavora costantemente per recuperare coesione, e responsabilità, per trovare le soluzioni più giuste e  necessarie per salvare quanti più posti di lavoro. È in questa logica che la Cisl imprime un forte slancio per arrivare alla riforma del modello contrattuale,  fermo alle regole del 1993.
Con l’ Accordo quadro sul  Nuovo modello contrattuale del 22 gennaio 2009, si  segna un punto importante per il rinnovamento delle relazioni industriali e partecipative in Italia, come poi  dimostreranno i molti contratti collettivi rinnovati in modo positivo e, nella stragrande maggioranza,  “ unitariamente ” . 
Il nuovo modello contrattuale ed il nuovo sistema di welfare bilaterale pongono davvero al  centro le esigenze dei lavoratori e delle piccole imprese. Si realizza e si rafforzerà da questo momento una  forte sinergia, una sorta di alleanza tra sindacato e imprese per arginare gli effetti drammatici della crisi  economica. Insieme, si rafforza l ’ importanza della  formazione continua dei lavoratori e della bilateralità ,  utili, soprattutto in questa fase di crisi, al rafforzamento delle competenze e dei processi organizzativi.
Il 28 giugno 2011 Cgil, Cisl e Uil siglano con Confindustria un Accordo sulla rappresentanza che segna  certamente un sostanziale passo verso un sistema di relazioni industriali più ordinato e funzionante. Si  confermano l’ azione e la linea sindacale di questi anni. In particolare: aspetti fondamentali sulla rappresentanza sindacale (prevista Rsu e Rsa, misurazione rappresentatività in  base iscritti e rinnovi Rsu); contrattazione aziendale (su materie delegate dal contratto nazionale, clausola di tregua sindacale,  validità ed esigibilità degli accordi, possibilità di intese modificative, cd deroghe al CCNL, se concordate  dai sindacati); democrazia sindacale rappresentativa e diretta (validità accordi maggioranza Rsu/Rsa, consultazione dei  sindacati, degli iscritti e dei lavoratori). 

La firma definitiva alla regolazione della nuova rappresentanza avviene unitariamente Cgil, Cisl e Uil con  Confindustria il  31 maggio 20 13 . L’ Accordo è l’ incontro e la sintesi tra culture politiche ed organizzative  differenti: un equilibrio nuovo e più avanzato e un sistema di regole che semplifica e rende certa la  definizione degli accordi contrattuali. 

Nel frattempo, nel 2010, la Cisl compie 60anni. Un anno di celebrazioni, con un nuovo logo, la nuova  Tessera Card elettronica, la nascita di Labor Tv. 

Questa stagione degli accordi sostenuti fortemente dalla CISL e dal suo leader Bonanni, costituisce un passo  sostanziale verso nuove relazioni industriali. Riprende quota il dialogo tra le parti, si schiudono reali  possibilità di una crescita degli indici di produttività, quindi di competitività della nostra economia. 

ANNAMARIA FURLAN: LA CISL, UN GIACIMENTO D’ INTELLIGENZA COLLETTIVA 
Nel giugno del 2014 con la nomina a Segretario Generale aggiunto di Annamaria  Furlan, la Cisl avvia una nuova stagione di rinnovamento e di ricambio della sua  dirigenza.  

L’ 8 ottobre successi vo, Annamaria Furlan assume la Segreteria  Generale  della confederazione di via Po, prima donna a  ricoprire il ruolo che era stato di Giulio  Pastore.  Simbolico, ma anche gravido di valore politico, il riconoscimento alla straordinaria  storia della militanza femminile nei sessantaquattro anni di storia della Cisl. 

Al Consiglio Generale confederale che ne proclama  la nomina al vertice  dell’ Organizzazione, Annamaria Furlan si rivolge con un discorso che «Conquiste del  lavoro» sintetizza con un titolo molto efficace: la Cisl è «un giacimento di  intelligenza collettiva», cioè un inesauribile patrimonio di donne e di uomini, di storia  vissuta e di grandi idee, di valori e di azioni che solo attendono di essere riproposte e riattualizzate. 
Di fronte  alla crisi, che si rivela più pesante in Italia che altrove, e di fronte all’ atteggiamento governativo, le parole del nuovo  Segretario  Generale richiamano le responsabilità del sindacato ad aprirsi al confronto con tutti. 
 Cioè ad agire nella consapevolezza delle proprie responsabilità nei confronti della pluralità dei lavoratori e  dei pensionati per coglierne le specifiche identità. E allo stesso tempo trovare nuove energie e risorse per  farsi riconoscere e seguire da chi non ha mai apprezzato l’ importanza dell’ azione collettiva: i giovani, i  precari, i tanti mondi difficili e discriminati che caratterizzano il mercato del lavoro moderno.
 Sono queste le premesse per rigenerare la rappresentanza, costruire nuovo consenso tra i lavoratori e tra la  gente. Per la Cisl vale sempre la convinzione che il sindacato è un grande soggetto sociale la cui azione è  indispensabile per elaborare la sintesi tra gli interessi particolari e il bene comune. 
Vale a dire il nucleo  costitutivo di quella democrazia partecipativa che segna, sin dalla nascita, l’ identità della Confederazione di  Pastore. Forte della convinzione che non ci sia altro modo concreto di agire per la tutela di chi ha un lavoro, di chi aspira ad averlo e di chi con il suo lavoro si è guadagnata la pensione.  
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